
Siracusa.  Impianti  sportivi,
il Coni provinciale boccia il
project  financing.  "Serve
piano B"
“Il project financing? Lascia il tempo che trova. Se la gara
va deserta, che si fa?”. Il commento è di Pino Corso, delegato
provinciale  del  Coni.  E  il  dubbio  riguarda  la  soluzione
privilegiata  dall’amministrazione  comunale  per  la  soluzione
dei guai della Cittadella dello Sport. Interpretando le parole
di Corso, avvocato con un passato da assessore, verrebbe da
pensare che tornerebbe utile anche un piano b. Forse tornerà a
parlarne lunedì, quando sarà nuovamente ascoltato in Quinta
Commissione  Consiliare.  L’invito,  in  realtà,  gli  è  stato
esteso perchè è in corso la discussione del regolamento del
campo scuola Di Natale ma non si può certo ignorare – e a
maggior ragione non può il Coni – il problema dei problemi: la
Cittadella.
Corso non è tenero con il Comune. “Negli anni c’è stato il
vizio di consegnare ai gestori o alle società degli impianti
inagibile.  Dell’agibilità  si  sono  quasi  sempre  dovuti  far
carico loro. Gli impianti sportivi comunali dovrebbero invece
essere manutenzionati, costantemente. Il Comune deve decidere
cosa  vuole  fare  delle  sue  strutture”.  Ma  così  com’è  la
situazione,  pare  di  capire,  non  va  bene.  A  complicare  il
quadro, da qui a breve, potrebbe pensarci il Coni Nazionale.
Da Roma si è deciso di mappare tutti gli impianti sportivi di
Lombardia,  Lazio  e  Sicilia.  Una  lista  dettagliata  per
comprendere quali sono utilizzabili, quali inagibili, quali da
completare etc etc. E a Siracusa qualcuno forse suda freddo
pensando ad una eventuale bocciatura. “Dopo l’analisi del Coni
nazionale sapremo quale è lo stato reale dell’impiantistica
sportiva  siracusana.  Ma  a  me  sembra  già  così  a  occhio
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precaria”.
Quanto al regolamento del camposcuola, il delegato provinciale
del Comitato Olimpico Nazionale mostra di gradire due punti in
particolare. “Quello che prevede che chiunque entri e utilizzi
la struttura deve essere in possesso di un tesserino e di una
polizza assicurativa, per evitare brutti scherzi a danno delle
casse comunali. E poi la differenziazione delle tariffe tra
società  sportive,  enti  diversi  ma  comunque  presenti  al
camposcuola e singoli utenti mi sembra decisamente mossa di
buon senso”.
Poi Pino Corso chiarisce una volta per tutte a chi competa la
gestione della struttura sportiva. “E’ esclusiva del Comune.
Sento parlare di disposizioni testamentarie e altro. Macchè.
Il terreno è stato acquistato dai Di Natale al prezzo di
mercato  e  il  Coni  si  è  occupato  dell’edificazione  della
struttura. Fine. La gestione è del Comune”.
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provinciale  del  Coni.  E  il  dubbio  riguarda  la  soluzione
privilegiata  dall’amministrazione  comunale  per  la  soluzione
dei guai della Cittadella dello Sport. Interpretando le parole
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Commissione  Consiliare.  L’invito,  in  realtà,  gli  è  stato
esteso perchè è in corso la discussione del regolamento del
campo scuola Di Natale ma non si può certo ignorare – e a
maggior ragione non può il Coni – il problema dei problemi: la
Cittadella.
Corso non è tenero con il Comune. “Negli anni c’è stato il
vizio di consegnare ai gestori o alle società degli impianti
inagibile.  Dell’agibilità  si  sono  quasi  sempre  dovuti  far
carico loro. Gli impianti sportivi comunali dovrebbero invece
essere manutenzionati, costantemente. Il Comune deve decidere
cosa  vuole  fare  delle  sue  strutture”.  Ma  così  com’è  la
situazione,  pare  di  capire,  non  va  bene.  A  complicare  il
quadro, da qui a breve, potrebbe pensarci il Coni Nazionale.
Da Roma si è deciso di mappare tutti gli impianti sportivi di
Lombardia,  Lazio  e  Sicilia.  Una  lista  dettagliata  per
comprendere quali sono utilizzabili, quali inagibili, quali da
completare etc etc. E a Siracusa qualcuno forse suda freddo
pensando ad una eventuale bocciatura. “Dopo l’analisi del Coni
nazionale sapremo quale è lo stato reale dell’impiantistica
sportiva  siracusana.  Ma  a  me  sembra  già  così  a  occhio
precaria”.
Quanto al regolamento del camposcuola, il delegato provinciale
del Comitato Olimpico Nazionale mostra di gradire due punti in
particolare. “Quello che prevede che chiunque entri e utilizzi
la struttura deve essere in possesso di un tesserino e di una
polizza assicurativa, per evitare brutti scherzi a danno delle
casse comunali. E poi la differenziazione delle tariffe tra
società  sportive,  enti  diversi  ma  comunque  presenti  al
camposcuola e singoli utenti mi sembra decisamente mossa di
buon senso”.
Poi Pino Corso chiarisce una volta per tutte a chi competa la
gestione della struttura sportiva. “E’ esclusiva del Comune.
Sento parlare di disposizioni testamentarie e altro. Macchè.
Il terreno è stato acquistato dai Di Natale al prezzo di
mercato  e  il  Coni  si  è  occupato  dell’edificazione  della
struttura. Fine. La gestione è del Comune”.



Siracusa.  La  Consulta  del
Porto  sparge  ottimismo:
scongiurata  la  chiusura
totale per i lavori
Attracchi e altre attività portuali a regime quasi normale
anche  quando  i  lavori  per  il  porto  grande  di  Siracusa
entreranno nel vivo. Scongiurata la chiusura totale come si
era  inizialmente  paventato.  La  consulta  del  porto  regala
ottimismo  nel  corso  della  sua  ultima  riunione  nei  locali
dell’assessorato  ai  lavori  pubblici  di  via  Brenta.  Gli
esponenti  di  Comune,  Genio  Civile,  Demanio  Marittimo  e
Confcommercio – che costituiscono l’organo propositivo – sono
certi  di  poter   trovare  soluzioni  interessanti  per  le
categorie interessate. La partenza è già stata positiva, con
70  metri  di  banchina  già  concessi  alle  piccole  navi  da
crociera.  Ulteriore  step,  la  garanzia  di  poterne  disporre
(seppur con metraggio via via limitato, ndr) sino a quando
l’azienda  non  sarà  costretta  per  motivi  di  sicurezza  a
chiudere  completamente  l’intera  area.  Nelle  settimane
precedenti la consulta ha effettuato vari sopralluoghi per
tentare di trovare delle aree non interessate dai lavori del
porto turistico per non far morire le imprese che operano
al’interno dell’universo portuale.
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Siracusa.  Il  grande  cuore
delle  mamme  per  una  bimba
nigeriana
E’ nata a Siracusa dopo che la sua giovane mamma ha affrontato
una traversata durissima per darle una vita migliore. Ma la
piccola nigeriana si è presentata al mondo senza niente. La
madre  ha  perso  tutto  nel  viaggio  disperato  dall’Africa
all’Europa. Ci hanno pensato allora gli uomini e le donne del
reparto  di  Neonatologia  che  hanno  donato  l’occorrente  per
vestire e accudire la neonata, mentre una mamma ricoverata in
reparto ha regalato alla piccola le copertine del suo bambino.
A  ruota,  tutte  le  altre  mamme  del  reparto  hanno  raccolto
tutine, scarpette, indumenti vari e lenzuola per dare alla
bimba tutte le cure necessarie affinché potesse vivere i primi
giorni come tutti i bambini appena nati.
La piccola nigeriana è nata in ottima salute e dopo tre giorni
è stata dimessa dall’ospedale con la donna che porterà per
sempre il ricordo di questo gesto di solidarietà assieme alla
gioia di essere diventata mamma.
Non è isolato il gesto di generosità avvenuto nel reparto:
proprio ieri un’altra mamma ha donato all’Unità di Terapia
intensiva neonatale dieci copertine per le termoculle adibite
ai neonati prematuri. Un gesto di ringraziamento nei confronti
dell’intero  staff  per  l’assistenza  e  l’ospitalità  che  la
signora ha ricevuto durante la permanenza nel reparto del suo
piccolo nato prematuro alcune settimane fa.
“Gesti di grande solidarietà non devono passare inosservati”,
dice Massimo Tirantello, direttore della Neonatologia e Utin
dell’Umberto I. Ringraziamenti anche da parte del commissario
straordinario dell’Asp di Siracusa, Mario Zappia: “Da questi
gesti di sensibilità si coglie la gratitudine dei pazienti nei
confronti del personale sanitario, che con professionalità e
competenza si prodiga per alleviare le sofferenze nel rispetto
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della dignità della persona”.

Siracusa.  Traversa
Carrozzieri,  attenzioni
particolari  per  la  "strada
del pericolo"
Traversa  Carrozzieri,  sopralluogo  del  sindaco  Giancarlo
Garozzo. Raccogliendo una segnalazione arrivatagli attraverso
la sua pagina pubblica su Facebook, il primo cittadino ha
voluto verificare di persona – e senza troppa pubblicità – la
situazione, dopo anche il grave incidente occorso a due bimbi,
investiti con la loro bici. Dal punto di vista stradale, anno
zero per la lunga lingua di asfalto che mette in comunicazione
via  lido  Sacramento  con  la  strada  statale  115  tagliando
attraverso  un’area  densamente  popolata,  con  centinaia  di
villette e decine di incroci pericolosi. Manca tutto. Per
cominciare, sono stati installati dieci cartelli di “stop”.
Sono  stati  ordinati  anche  altrettanti  specchi  stradali  da
posizionare in tutti gli incroci per una migliore visibilità
in fase di attraversamento. Settimana prossima, poi, saranno
puliti  i  due  cigli  stradali  letteralmente  invasi  dalle
erbacce. Una pulizia straordinaria che riguarderà anche via
Lido Sacramento.
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investiti con la loro bici. Dal punto di vista stradale, anno
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villette e decine di incroci pericolosi. Manca tutto. Per
cominciare, sono stati installati dieci cartelli di “stop”.
Sono  stati  ordinati  anche  altrettanti  specchi  stradali  da
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in fase di attraversamento. Settimana prossima, poi, saranno
puliti  i  due  cigli  stradali  letteralmente  invasi  dalle
erbacce. Una pulizia straordinaria che riguarderà anche via
Lido Sacramento.

Siracusa.  La  curiosità:
quando  il  verde  batte
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l'urbanizzazione…
La società moderna ha perso il contatto con la natura. Ma
ritrovarlo,  alle  volte,  è  più  semplice  di  quanto  possa
sembrare. Lo testimonia questa foto. Siamo a Siracusa, via
Augusto Von Platen. Una panchina accanto al semaforo regala
uno stretto, strettissimo contatto con il verde, quello di una
vicina  siepe.  Che  si  è  ormai  impadronita  della  seduta,
evidentemente non troppo frequentata, al punto che persino le
operazioni  di  potatura  “regalano”  questo  spazio  alla
vegetazione.

The  Voice  of  Italy:  Angela
Nobile  ai  KnockOut,  stasera
altro appuntamento in tv. Il
video
Continua anche per Angela Nobile l’avventura a The Voice of
Italy.  La  cantante  siracusana  ha  superato  l’insidia  delle
Battle accedendo così ai KnockOut, ultimo ostacolo prima dei
live. “Piccolo uomo” di Mia Martini il brano della sfida con
Valeria Marchetti. Alla fine, il posto nel team di J-Ax per i
Knockout va alla siracusana curiosamente presentata, però, da
Federico Russo come di Modica.
J-Ax aveva chiesto una esibizione “con le pistole” ed è stato
accontentato dalla grinta delle due. Ma a passare il turno è
Angela Nobile che comunque ritroverà Valeria Marchetti salvata
da Piero Pelù con lo Steal.
Questa  sera  altro  appuntamento  in  tv,  The  Voice  of  Italy
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raddoppia questa settimana su Rai Due con la prima puntata
dedicata ai KnockOut.

Siracusa. Due incendi in una
notte, a fuoco un furgone e
un'auto
A fuoco un autocarro parcheggiato in via Cannizzo. Il mezzo,
un Ford Transit è andato distrutto la notte scorsa. Sul posto,
gli agenti delle Volanti e i Vigili del Fuoco. Da accertare le
cause del rogo. Un secondo intervento ha riguardato l’incendio
di un’auto, una Renault Cangoo, posteggiata in via Agatocle.
Nemmeno in questo caso i rilievi effettuati dopo le operazioni
di spegnimento hanno consentito di risalire alle cause delle
fiamme. Indagini in corso.

Siracusa. Partecipazione allo
screening  tumorale  gratuito,
è la più alta di Sicilia
Con il 41,8% di partecipazione allo screening ginecologico,
l’Asp di Siracusa è  al primo posto fra le Aziende sanitarie
siciliane  nel  consuntivo  redatto  dall’Assessorato  regionale
della Salute. Il dato preso in considerazione è proprio quello
relativo  alle  adesioni  agli  screening  oncologici  nell’anno
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2013.  “Un  risultato  frutto  dell’impegno  e  della  grande
professionalità di quanti collaborano per portare avanti il
programma  e  le  campagne  di  informazione  sulla  prevenzione
oncologica, pur con le comprensibili difficoltà che si possono
riscontrare”, commenta il commissario straordinario dell’Asp,
Mario Zappia.  “L’adesione al nostro  screening oncologico
attraverso la lettera-invito che inviamo a casa delle persone
che rientrano nel target – evidenzia Sabina Malignaggi – è
lusinghiera  ed  in  continuo  aumento  via  via  che  cresce
l’informazione e la sensibilizzazione della popolazione”.
Lo screening del tumore al collo dell’utero è rivolto alle
donne comprese nella fascia di età tra 25 e 64 anni. Si
effettua mediante pap-test, ovvero il prelievo di un campione
di cellule del collo dell’utero. L’esecuzione è assolutamente
indolore.
Lo screening del tumore del colon retto è rivolto ai cittadini
di ambo i sessi compresi nella fascia di età fra 50 e 69 anni.
Si effettua mediante la ricerca del sangue occulto nelle feci,
per questo viene consegnato un apposito kit contenitore a
ciascun  cittadino  che  provvederà  a  riconsegnarlo  al
Laboratorio di analisi dell’Asp. Lo screening del tumore al
seno è rivolto alle donne comprese nella fascia di età tra 50
e 69 anni. Si effettua mediante l’esame mammografico.
I  risultati  vengono  comunicati  direttamente  a  casa  e  se
vengono  rilevate  anomalie  il  paziente  viene  avviato
gratuitamente  a  controllo  specialistico  ed  inserito  in  un
percorso di accertamenti diagnostici e di terapia medica e
chirurgica.


